
Consiglio  regionale:  un
tavolo  partecipato  per
ripartire i 14 milioni
Come ripartire i 14 milioni di euro destinati alla montagna?
Lo  stabiliranno  i  criteri  contenuti  nell’atto  deliberativo
della  Giunta  regionale  sulle  disposizioni  in  materia  di
tutela,  valorizzazione  e  sviluppo  delle  Terre  Alte,  e  la
proposta di Regolamento sul Fondo regionale per la montagna e
sul suo utilizzo, così come previsto dalla Legge regionale 14
del 2019. Sui due provvedimenti ha espresso a maggioranza
parere preventivo favorevole la Terza commissione, presieduta
da Claudio Leone.

L’assessore  regionale  allo  Sviluppo  della  montagna,  nonché
vicepresidente della Giunta Fabio Carosso, ha ribadito come i
territori  montani  piemontesi  costituiscano  un’importante
risorsa per il sistema economico e sociale regionale e come la
Regione debba favorire le condizioni di vita delle popolazioni
montane, la salvaguardia del territorio e la valorizzazione
delle  risorse  culturali  e  delle  tradizioni  locali.  Viene
pertanto  previsto  lo  strumento  della  Conferenza  dei
presidenti, per trattare tutte le proposte sulla montagna,
nonché i criteri per la concessione di fondi regionali per il
territorio montano, collaborando con la Giunta regionale e i
soggetti istituzionali pubblici e privati coinvolti.

Sarà composta dal presidente della Giunta regionale (o da un
assessore regionale da lui delegato) e dai presidenti delle
Unioni  montane  (o  Assessori  con  delega  in  materia).  Vi
parteciperanno  inoltre  il  presidente  dell’Unione  nazionale
comuni, comunità ed enti montani (Uncem) del Piemonte, o suo
delegato, e due rappresentanti designati dal Consiglio delle
autonomie locali (Cal). Il Fondo per la montagna prevede anche
contributi  per  valorizzare  le  esperienze,  salvaguardare,
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tutelare e mantenere i servizi essenziali per le popolazioni
residenti.

Oltre al consolidato sostegno per la tutela delle scuole di
montagna, gli interventi della Regione hanno diversi ambiti di
azione,  come  ad  esempio  i  contributi  per  il  trasporto
studenti, i contributi a sostegno di eventi e manifestazioni
che  promuovano  il  territorio  montano  in  ambito  culturale,
turistico  e  sportivo,  i  contributi  per  interventi  di
manutenzione ordinaria di infrastrutture per la pratica di
attività outdoor.

Il  Regolamento,  composto  da  otto  articoli,  prevede  come
criterio di ripartizione dei fondi tra le Unioni la superficie
del  territorio  montano  per  una  quota  pari  al  70%;  e  la
popolazione residente per una quota pari al 30%, oltre alla
valutazione  delle  situazioni  di  maggior  svantaggio.  I
contributi  annuali  verranno  erogati  all’interno  di  quanto
stabilito da due macrotipologie che prevedono due distinte
modalità di erogazioni, quelle fatte direttamente dalla Giunta
e quelle tramite specifico bando pubblico.

Sono  intervenuti  più  volte,  per  chiedere  delucidazioni,
Raffaele Gallo (Pd), Carlo Riva Vercellotti (Fi) e Francesca
Frediani (M5s).


